
Descrizione del percorso: Ci sono escursioni che si posizionano in una zona di confine tra l'escursionismo e 

l'alpinismo. Non possono essere considerate salite alpinistiche a tutti gli effetti ma nemmeno è possibile classificarle 

come salite escursionistiche. La via dei Laghetti al Monte Prena è una di queste, un percorso affascinante 

prevalentemente escursionistico ma con molti passaggi alpinistici per cui se non si ha una certa dimestichezza con la 

roccia può riservare notevoli problemi. L'itinerario si sviluppa prevalentemente sul fondo di un canale dove lo 

scioglimento delle nevi forma i cosiddetti laghetti, pozze d'acqua trasparente intervallati gli uni dagli altri da verticali e 

lisci salti di roccia che a volte possono essere aggirati mentre altre volte vanno superati direttamente affrontando 

passaggi alpinistici affatto banali. Per tutto questo la salita va affrontata con adeguata preparazione tecnica e 

attrezzatura adeguata L’itinerario va assolutamente evitato in condizioni di tempo incerto in quanto in caso di 

temporali, come purtroppo già successo, il canale in poco tempo può trasformarsi in un torrente impetuoso. I passaggi 

più impegnativi della via sono rappresentati da un canale-camino di 80-100 m. con passaggi di II°-II°+, una rampa 

esposta verso destra III° grado è il passaggio più difficile e una paretina di circa 15 m. con passaggi di II° grado. Alla 

fine della paretina si deve scegliere o si traversa a destra (II° grado, esposto) oppure si tira dritto (III° grado). Salita 

(EEA;PD+): Parcheggiata l’automobile nei pressi della prima evidente curva a destra sulla carrareccia per l’ex miniera 

di bitume, si scende nel sottostante ampio canale sabbioso conosciuto con il nome de “La Fornaca”. Percorreremo la 

Fornaca fino a portarci alle pendici della cima delle Veticole che aggireremo a Est lungo un sentierino non segnato, fino 

ad arrivare alla ripida salita che ci porta alla sella che separa Le Veticole dal Prena, a circa 1.980 m. di quota dove 

inizia la via Brancadoro. Da qui scenderemo circa 130 m. di quota per raggiungere l’imbocco della “Via dei Laghetti” 

(1.850). Dopo alcuni brevi e divertenti passaggi di semplice arrampicata si raggiunge la prima vera difficoltà della via: 

un muretto di III° grado, si prosegue la salita superando numerosi altri passaggi di II° grado su roccia liscia. In questa 

prima parte del canale a tratti si cammina ma per la maggior parte si arrampica costeggiando dei caratteristici laghetti 

che danno un tocco di colore ad un ambiente eccezionale costituito da torrioni rocciosi e pinnacoli di roccia bianca e 

quasi accecante. Si raggiunge così il secondo passaggio di III° grado della via, probabilmente il più ostico, che si 

presenta come una liscia placchetta appoggiata ad uno spigolo, quasi a formare un diedro, che si supera forzando il 

passaggio in aderenza, con un solo appoggio per i piedi dentro lo spigolo e con un solo buon appiglio per la mano 

destra subito dietro lo spigolo (il quale si trova solo quando si è nel mezzo della placchetta). 

Si continua ad arrampicare si supera anche il terzo passaggio di III° grado costituito da uno stretto camino che 

precede un masso incastrato. Si risale il camino facendo contrapposizione con la parete di destra e sfruttando un 

solo buon appoggio per i piedi ed un paio di appigli per le mani sulla parete liscia di sinistra. Superato il camino ci 

si infila sotto il masso incastrato (è anche possibile arrampicare alla sua sinistra). Poco oltre il canale piega 

decisamente a destra e raggiunge un forcellino dove si congiunge alla Via Brancadoro (nostra via di discesa) che 

sale da destra (quota 2.380 m circa). Da questo punto in poi il percorso cambia, diventa aereo e segue l'ampio 

crinale che punta dritto alla cima fino ad uscire in vetta (2561 m). Bellissimo il panorama che si gode dalla cima. A 

ovest bellissima è la cresta rocciosa fra il M. Infornace e le Torri di Casanova. Poco più lontano fa bella mostra di 

sé il Corno Grande con le sue vette. Ad est poderosa si alza la mole del M. Camicia.  La via di discesa è dedicata 

al Capitano degli Alpini Adelelmo Brancadoro, Medaglia d’Argento al Valor Militare 
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            Parco Nazionale del Gran Sasso (PNALM) 

Monte Prena q.2561per le Via dei Laghetti e Brancadoro 
 

 

 

DATA DI EFFETTUAZIONE CATEGORIA DIFFICOLTA’ MEZZO DI TRASPORTO 

Domenica 16 Luglio Escursionismo EEA- PD- II/III Auto Proprie 
 

 

 

 

LUOGO APPUNTAMENTO (10 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA) ORARIO ORARIO ARRIVO PREVISTO 

Aprilia: piazza dei bersaglieri 05,00 
 

08,30 

  Itinerario: richiede l’uso dei dispositivi di Autoassicurazione e possesso di capacità alpinistiche. 
 

   Materiale necessario: normale dotazione alpinistica. Una corda da 30M – soste sicure. 
 

http://www.caiaprilia.com/
mailto:info@caiaprilia.com


GRUPPO DISLIVELLO IN SALITA DISLIVELLO IN DISCESA DISTANZA TEMPI DI PERCORRENZA 

max 5 partecipanti 1077 1077 11,800 Km 10,30h (escluse soste) 
ACCOMPAGNATORI                  EQUIPAGGIAMENTO : PRANZO QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Panfilo Fischione (AE)  347 

6595010 

 

Scarpe collo alto, casco omologato, giacca a 

vento, antipioggia, pile, guanti da ferrata, 

berretto, lampada frontale. abbigliamento a 

strati, imbrago basso, occhiali da sole, crema 

solare. 
 

 
 

Sacco 

La quota verrà suddivisa tra i 

partecipanti esclusi il 

conducente auto.  

Adesioni: entro il venerdì precedente l’uscita nei seguenti modi: 

tramite sito www.caiaprilia.com ; email info@caiaprilia.com; 

presso la sede in via Cattaneo, 2(ex Mattatoio) nei giorni di 
mercoledì e venerdì dalle 18 alle 19,30; telefono 06 93376771. 

N.B.: Il programma potrà subire variazioni, o annullamenti in 

base alle condizioni del territorio o meteorologiche che 

compromettono la sicurezza dei partecipanti a insindacabile 

giudizio degli accompagnatori. 
 

 

 
 

 

Cancellazioni e rinunce: 

Per la cancellazione e rinunce che pervengono dopo le 15,00 del Venerdì precedente l’escursione, sarà applicata una SANZIONE 
pari all’intera quota di partecipazione all’escursione. 

 

 
 

 

 

 

NOTA BENE: Iscrivendosi all’attività, il Socio dichiara di aver letto e compreso il Regolamento Sezionale di 
Escursionismo. Materiale necessario: normale dotazione alpinistica. Una corda da 30M – soste sicure. 
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